
36^ FESTA DEGLI ANZIANI 

Da Ormai tanti anni viviamo in questa 

parrocchia la festa degli anziani. Una 

tradizione consolidata da molti anni 

dunque. Ricordo bene come don Vincenzo 

ci teneva e così ancora oggi tante 

persone della nostra parrocchia. 

Questa festa ci richiama lo spirito 

familiare con il quale ci si raduna spesso 

attorno alle figure principali delle nostre 

famiglie, e così deve essere anche nella 

famiglia che è la parrocchia. 

La presenza degli anziani ci richiama 

anche il patrimonio umano e di fede che 

ci è tramandato dalle precedenti 

generazioni e che noi siamo chiamati a 

vivere nel nostro tempo e a tramandare 

a nostra volta a chi viene dopo di noi, 

cercando di essere all’altezza della 

situazione. Ci viene richiamato quanto di 

più prezioso e bello c’è nel panorama 

della nostra vita. 

Un’ultima nota. Fare festa per gli anziani 

può essere un modo per mettere al 

centro della nostra attenzione la 

persona umana in quanto tale, anche 

quando non è più così produttiva ed 

efficiente. E’ infatti un grosso problema 

il modo di valutare il valore delle persone 

in base alla propria efficienza e 

produttività che si va imponendo nel 

nostro modo di vivere occidentale… 

Mentalità che non c’è per niente nelle 

società meno opulente… 

Buona festa degli anziani! 

Preghiera dell'Anziano 
 

Signore vieni a mettere 

qualcosa di nuovo in me, 

al posto di quanto a poco a poco 

vien meno col passare degli anni. 
 

Metti in me un amore più grande, 

una semplicità più serena, 

una delicatezza più profonda. 
 

Al posto dell'entusiasmo, 

metti in me un sorriso  

di bontà per tutti: 

aiutami a comprendere il mio 

prossimo, 

a interessarmi dei suoi problemi 

e a non essere mai una nuvola nera 

che rattrista, 

ma una luce discreta che rallegra. 
 

Fa’ che la memoria mi permetta 

di ricordare le cose più belle e più 

buone 

che ci sono nella vita, 

così da farne parte agli altri 

e godere della loro gioia. 

 

Fa’, o Signore, che la mia fede  

non venga mai meno  

e che io sappia umilmente 

e discretamente testimoniarla  

con la vita. 

Amen. 
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CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 17 Maggio  

Ore 15.00 Taglio e cucito 

Ore 17.00 Fioretto dei bambini e dei ragazzi 

Ore 18,30 Santa Messa in via dei Molini 
 

Martedì 18 Maggio 

Ore 17.00 Fioretto dei bambini e dei ragazzi 

Ore 19.00 “Indovina chi viene a cena” 

Appuntamento per i giovani 
 

Mercoledì  19 Maggio 

Ore 15.00  Adorazione 

Ore 17.00 Fioretto dei bambini e dei ragazzi 

Ore 18,30  Santa Messa in via Monte Boè 

Ore 20,45  Incontro per tutti i collaboratori del 

grest 
 

Giovedì 20 Maggio  

Ore 17.00 Fioretto dei bambini e dei ragazzi 

Ore 18,30 Santa Messa in via Passo Pordoi 
 

Venerdì 21 Maggio 

Ore 17.00 Fioretto dei bambini e dei ragazzi 

Ore 20,45 Incontro di preghiera 
 

Sabato 22 Maggio 

15.00 – 18.00 CONFESSIONI 

Ore 21.00 VEGLIA DI PENTECOSTE (Presso la 

parrocchia di San Leopoldo) 
 

Domenica 23 Maggio - Pentecoste 

Sante Messe ore 7,30 - 9,30 – 11,30 – 18,30 

Dopo la Santa Messa delle 9,30 c’è ACR 
 

GALLI IN CHIESA E NIENTE RIPOSO 
Da una nostra inviata al Cammino di Santiago 

Sapevo che Roberta, una parrocchiana, aveva in 
mente di fare il cammino di Santiago de Compostela 
(è anche un mio sogno nel cassetto…). E perciò ho 
chiesto che, potendo, ci mettesse al corrente della 
sua esperienza… Ecco il suo racconto.  
 

Carissimo Don Andrea! 
mi fa molto piacere che tu abbia chiesto di me! Oggi 
sono a Ages, un paesino dopo San Juan De Ortega, 
ho percorso circa 200 km (sono partita da Pamplona) 
a piedi, e ti garantisco che li sto sentendo tutti, sulle 
gambe e sulle ginocchia... anche un po' le spalle e i 
fianchi sono indolenziti dai 10 kg di zaino che mi 
porto appresso... (pesava di piu' ma ho abbandonato 
qualche peso inutile lungo il percorso, e la prossima 
volta sara' piu' leggero!) 
So che volevi avere qualche mia impressione su 
questa esperienza.. Beh.. che dire, e' semplicemente 
straordinaria, nel senso che veramente si esce fuori 
dalla realta'. Si attraversano paesi medievali, borghi 
nati attorno ad una chiesa o monastero vecchi di 
centinaia di anni, passando attraverso immense 
distese di campi coltivati a olivi, poi viti, poi grano, 
in base alle regioni. Non pensavo che in Europa ci 
potesse essere ancora tanto spazio verde! 

Oggi siamo saliti su per un altopiano, e la strada 
passava attraverso un bosco... non ti dico che 
meraviglia...! 
Parlo al plurale perche', anche se sono partita da sola, 
qui e' impossibile sentirsi soli, poiche' fondamentale 
e' condividere la giornata con gli altri pellegrini, dalla 
colazione alla cena, e talvolta, se si dorme in ostello, 
anche le notti in camerate da 20 - 25 persone! Anche 
lungo il cammino, c'e' chi va piano e chi cammina 
piu' velocemente, ma non si sa come e perche' alla 
fine ci si ritrova comunque alle stesse soste e alla 
destinazione finale. 
Una conchiglia (una cappasanta) e' il simbolo di 
questo "camino" e se provi a pensarla e' come un 
insieme di raggi di luce che partono da una unica 
fonte.. L'unica Luce che guida i pellegrini di tutto il 
mondo. 
Siamo pellegrini si', ma nonostante la nostra giornata 
fatta di cammino, stanchezza e ben poco riposo e 
pochissime comodita', ci sentiamo benvoluti dalla 
gente del posto, che ha adattato le proprie case per 
poterci accogliere la notte, per pochi euro, e per un 
pensiero a loro al nostro arrivo a Santiago! 
Anche i parroci delle chiese a messa hanno sempre 
una benedizione per noi! 
A proposito di messa: sono stata a Santo Domingo de 
la Calzada, dove in ricordo di un miracolo e' stato 
messo un pollaio (gotico, quindi molto antico) dentro 
la cattedrale.. Durante la messa, il gallo che vi 
alloggia dentro (c'e' anche una gallina) si e' messo 
tranquillamente a cantare, e nessuno ha fatto una 
piega!!!! Perche' non ci mettiamo anche noi qualche 
animale? ;) 
Avrei bisogno di molto piu' tempo e di maggior 
tranquillita' per scriverti meglio le mie sensazioni, ma 
sono stamca e affamata, devo ancora cenare, e sono 
in un corridoio dove parlano tutti e il tempo a mia 
disposizione per la postazione internet sta per 
scadere... abbi pazienza...  
Se vuoi sentire e capire le mie sensazioni di queste 
lunghe camminate, alquanto meditative, prova a 
cantare, o ascoltare "fratello Sole, sorella Luna" 
(dolce sentire di Claudio Baglioni) e proverai, spero, 
quello che ho provato io a camminare oggi nel 
bosco.. A proposito! sai che San Francesco ha fatto 
anche lui il cammino di Santiago? 
Scusa gli errori e le ripetizioni ma sono davvero 
distrutta..  
Un grande abbraccio e spero di poterti scrivere 
ancora! 

Peregrina Roberta 
 

• Sono in distribuzione i depliant del grest 2010. 

Le iscrizioni la prossima settimana. 

Attendiamo collaboratori numerosi… 

• Inizia il fioretto dei bambini e dei ragazzi. Alla 

fine premio fedeltà a chi è venuto sempre… 

• Sabato 22, ore 21.00 solenne Veglia di 

Pentecoste, cui sono particolarmente invitati i 

giovani, ma aperta a tutti. Presso la chiesa di 

San Leopoldo in stile ecumenico secondo il 

modello della preghiera di Taizé. 

In bocca al lupo anche agli amici di San Andrea 

per la loro annuale “festa di Maggio”. 


